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SPECIALE Legge di Bilancio 2023 

La Legge 197/2022, c.d. Legge di Bilancio per il 2023, è stata pubblicata sul S.O. n. 43/L della 

Gazzetta Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022. 
Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi. 
 

Articolo 1 Contenuto 

Commi 2-9 Credito di imposta energia elettrica e gas 

Vengono previsti, anche nel I trimestre 2023 alcuni crediti di imposta previsti per contra-

stare l’aumento dei costi dell’energia elettrica e del gas in capo alle imprese, introdotti nel 

2022. 

Credito di imposta imprese energivore 

Alle imprese a forte consumo di energia elettrica i cui costi per kWh della componente 

energia elettrica, calcolati sulla base della media del IV trimestre dell'anno 2022 e al netto 

delle imposte e degli eventuali sussidi, hanno subìto un incremento superiore al 30% ri-

spetto al medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di 

fornitura di durata stipulati dall'impresa, è riconosciuto, a parziale compensazione dei 

maggiori oneri sostenuti, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in 

misura pari al 45% delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed ef-

fettivamente utilizzata nel I trimestre dell'anno 2023. Il credito d'imposta spetta anche in 

relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta dalle imprese di cui sopra e dalle stes-

se autoconsumata nel I trimestre dell'anno 2023. 

In tal caso l'incremento del costo per kWh di energia elettrica prodotta e autoconsumata è 

calcolato con riferimento alla variazione del prezzo unitario dei combustibili acquistati e 

utilizzati dall'impresa per la produzione della medesima energia elettrica e il credito di im-

posta è determinato con riguardo al prezzo convenzionale dell'energia elettrica, pari alla 

media, relativa al I trimestre dell'anno 2023, del prezzo unico nazionale dell'energia elettri-

ca. 

Credito d’imposta imprese con contatori di energia elettrica di potenza pari o superiore a 

4,5 kW 

Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza disponibile pari o superiore 

a 4,5 kW, diverse dalle imprese di cui sopra, è riconosciuto, a parziale compensazione dei 

maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto della componente energia, un con-

tributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 35% della spesa 

sostenuta per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel I trime-

stre dell'anno 2023, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo 

della stessa, calcolato sulla base della media riferita al quarto trimestre dell'anno 2022, al 

netto delle imposte e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per 

kWh superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre 

dell'anno 2019. 

Credito di imposta imprese gasivore 

Alle imprese a forte consumo di gas naturale è riconosciuto, a parziale compensazione dei 

maggiori oneri sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto 

forma di credito d'imposta, pari al 45% della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo 

gas, consumato nel I trimestre solare dell'anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi 

termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, rife-
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rita al IV trimestre dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornaliero (MI-

GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore 

al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019. 

Credito d’imposta imprese non gasivore 

Alle imprese diverse da quelle di cui sopra è riconosciuto, a parziale compensazione dei 

maggiori oneri effettivamente sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo 

straordinario, sotto forma di credito d'imposta, pari al 45% della spesa sostenuta per l'ac-

quisto del medesimo gas, consumato nel I trimestre solare dell'anno 2023, per usi energe-

tici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale, calcola-

to come media, riferita al IV trimestre dell'anno 2022, dei prezzi di riferimento del mercato 

infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subìto un in-

cremento superiore al 30% del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre 

dell'anno 2019. 

Norme comuni dei crediti d’imposta 

Nel caso in cui l'impresa destinataria del contributo si rifornisca di energia elettrica o di 

gas naturale, nel IV trimestre dell'anno 2022 e nel I trimestre dell'anno 2023, dallo stesso 

venditore da cui si riforniva nel IV trimestre dell'anno 2019, il venditore, entro 60 giorni dal-

la scadenza del periodo per il quale spetta il credito d'imposta, invia al proprio cliente, su 

sua richiesta, una comunicazione nella quale sono riportati il calcolo dell'incremento di co-

sto della componente energetica e l'ammontare del credito d'imposta spettante per il I tri-

mestre dell'anno 2023. 

L'ARERA, entro 10 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2023 definirà il contenuto della comu-

nicazione e le sanzioni applicabili in caso di mancata ottemperanza da parte del venditore. 

I crediti d'imposta sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 

17, D. Lgs. 241/1997, entro il 31 dicembre 2023.  

I crediti d'imposta non concorrono alla formazione del reddito d'impresa né della base im-

ponibile Irap. 

I crediti d'imposta sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano a oggetto i medesi-

mi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla 

formazione del reddito e della base imponibile Irap, non porti al superamento del costo 

sostenuto. 

I crediti d'imposta sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, 

compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva 

cessione, fatta salva la possibilità di 2 ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di ban-

che e intermediari finanziari iscritti all'albo, di società appartenenti a un gruppo bancario 

iscritto all'albo, ovvero, di imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi 

del Codice delle assicurazioni private. 

I contratti di cessione conclusi in violazione del primo periodo sono nulli. 

In caso di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di con-

formità, rilasciato ai sensi dell’articolo 35, D. Lgs. 241/1997, dai soggetti indicati all'articolo 

3, comma 3, lettere a) e b), Regolamento recante modalità per la presentazione delle di-

chiarazioni relative alle imposte sui redditi, all'Irap e Iva di cui al D.P.R. 322/1998 e dai re-

sponsabili Caf, dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presup-

posti che danno diritto ai crediti d'imposta.  

I crediti d'imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe-

ro stati utilizzati dal soggetto cedente e comunque entro il 31 dicembre 2023. 
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Le modalità attuative sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entra-

te.  

Incaricato del monitoraggio sulla fruizione dei crediti è il Mef. 

Commi 13-14 Iva settore del gas e somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano 

Viene prorogata la riduzione dell'Iva al 5% alle somministrazioni di gas metano usato per 

combustione per usi civili e industriali contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi 

stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2023. 

Viene ridotta al 5% anche l’aliquota Iva relativa alle somministrazioni di energia termica 

prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto servizio energia di cui all'articolo 

16, comma 4, D. Lgs. 115/2008, contabilizzate per i consumi stimati o effettivi relativi al 

periodo dal 1° gennaio 2023 al 31 marzo 2023. 

Comma 16 Iva settore teleriscaldamento 

Viene prevista l’aliquota Iva al 5% per le forniture di servizi di teleriscaldamento, contabi-

lizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e 

marzo dell'anno 2023. 

Se tali forniture sono contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota del 5% si ap-

plica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi 

riferibili, anche percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo dell'anno 2023.  

Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 28 feb-

braio 2023, sono determinate le modalità attuative. 

Comma 54 Regime forfettario 

Intervenendo sull’articolo 1, L. 190/2014, la soglia dei compensi e dei ricavi per il c.d. re-

gime forfettario viene elevata a 85.000 euro rispetto ai precedenti 65.000 euro. 

Viene, inoltre, prevista la cessazione immediata dal regime in caso di superamento del tet-

to di 100.000 euro, con obbligo di versamento dell’Iva a decorrere dalle operazioni che 

comportano l’uscita dal regime. 

Comma 55-57 Tassa piatta incrementale 

Limitatamente al 2023, viene prevista, per i contribuenti persone fisiche esercenti attività 

d'impresa, arti o professioni, diversi da quelli che applicano il regime forfettario, la possibi-

lità di applicare un'imposta sostitutiva Irpef nella misura del 15%, su una base imponibile, 

comunque non superiore a 40.000 euro, pari alla differenza tra il reddito d'impresa e di la-

voro autonomo determinato nel 2023 e il reddito d'impresa e di lavoro autonomo d'importo 

più elevato dichiarato negli anni dal 2020 al 2022, decurtata di un importo pari al 5% di 

quest'ultimo ammontare. 

Ai fini di eventuali deduzioni, detrazioni o benefìci di qualsiasi titolo, anche di natura non 

tributaria, si tiene comunque conto anche della quota di reddito assoggettata all'imposta 

sostitutiva. 

Nella determinazione degli acconti Irpef e relative addizionali per il 2024 si assume, quale 

imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando la tas-

sa piatta incrementale. 

Comma 63 Imposta sostitutiva applicabile ai premi di produttività dei lavoratori dipendenti 

Viene ridotta dal 10 al 5% l’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle somme erogate sotto forma di 

premi di risultato o di partecipazione agli utili d’impresa ai lavoratori dipendenti del settore pri-

vato. 

Comma 72 Aliquota Iva prodotti per l’infanzia e per l’igiene femminile  

Viene prevista l’applicazione dell’aliquota del 5% per la cessione di: 
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- assorbenti e tamponi; 

- latte in polvere o liquido per l'alimentazione dei lattanti o dei bambini nella prima infanzia, 

condizionato per la vendita al minuto; preparazioni alimentari di farine, semole, semolini, amidi, 

fecole o estratti di malto per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini, condizionate per la ven-

dita al minuto (codice NC1901 10 00); pannolini per bambini; seggiolini per bambini da installa-

re negli autoveicoli. 

Comma 73 Aliquota Iva cessione di pellet 

Viene prevista l’applicazione dell’aliquota ridotta del 10% per le cessioni di pellet. 

Commi 74-75 Acquisto prima casa da parte di under 36 

Le agevolazioni per l'acquisto della prima casa di abitazione a favore dei giovani che non ab-

biano compiuto 36 anni di età, viene prorogato al 2023. 

A tal fine viene stabilito il rifinanziamento del Fondo di garanzia per la prima casa per l’anno 

2023 con l'assegnazione di ulteriori 430 milioni di euro.  

Commi 81-82 Esenzione Imu immobili occupati 

Si stabilisce l’esenzione Imu per gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali sia stata 

presentata denuncia all'Autorità giudiziaria in relazione ai reati di cui agli articoli 614, comma 2, 

o 633, c.p. o per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata azione 

giudiziaria penale. 

Il soggetto passivo deve comunicare al Comune interessato, secondo modalità telematiche 

stabilite con decreto Mef, da emanare entro 60 giorni decorrenti dal 1° gennaio 2023, il pos-

sesso dei requisiti che danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere tra-

smessa in caso di venir meno del diritto all'esenzione.  

Commi 107-109 Rideterminazione valori terreni e partecipazioni sociali 

Viene riproposta la possibilità di procedere alla rideterminazione dei valori di acquisto di parte-

cipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, dei terreni agricoli e di quelli edificabili, pos-

seduti al 1° gennaio 2023, versando un’imposta sostitutiva del 16%. 

Il versamento deve essere effettuato nel termine del 15 novembre 2023 in unica soluzione o in 

un massimo di 3 rate annuali di pari importo, nel qual caso sulle rate successive alla prima so-

no dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da versarsi contestualmente.  

Anche la redazione e il giuramento della perizia devono essere effettuati entro il 15 novembre 

2023. 

Comma 115-121 Contributo di solidarietà 2023 

Viene istituito per l’anno 2023, con il fine di contenere gli effetti dell'aumento dei prezzi e delle 

tariffe del settore energetico per le imprese e i consumatori, un contributo di solidarietà tempo-

raneo a carico: 

- dei soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva vendita dei beni, l'attivi-

tà di produzione di energia elettrica; 

- dei soggetti che esercitano l'attività di produzione di gas metano o di estrazione di gas natu-

rale; 

- dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e di gas naturale;  

- dei soggetti che esercitano l'attività di produzione, distribuzione e commercio di prodotti pe-

troliferi;  

- dei soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo definitivo energia elettrica, gas 

naturale o gas metano o prodotti petroliferi o che introducono nel territorio dello Stato detti 

beni provenienti da altri Stati dell’Unione Europea.  

Il contributo, al contrario, non è dovuto dai soggetti che svolgono l'attività di organizzazione e 
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gestione di piattaforme per lo scambio dell'energia elettrica, del gas, dei certificati ambientali e 

dei carburanti, nonché dalle piccole imprese e dalle microimprese che esercitano l'attività di 

commercio al dettaglio di carburante per autotrazione identificata dal codice ATECO 473000.  

Il contributo è dovuto quando almeno il 75% dei ricavi del periodo d'imposta antecedente a 

quello in corso al 1° gennaio 2023 deriva dalle attività di cui sopra. 

Viene modificata la base imponibile di calcolo del contributo, posticipando dal 31 marzo al 30 

aprile il termine da prendere in considerazione in caso di saldo negativo (che, ai fini del calcolo 

della base imponibile, determina l'assunzione di un valore di riferimento pari a zero). 

Viene inoltre stabilito che non concorrono alla determinazione dei totali delle operazioni attive 

e passive: 

- le operazioni di cessione e di acquisto di azioni, obbligazioni o altri titoli non rappresentativi di 

merci e quote sociali che intercorrono tra i soggetti a carico dei quali si applica il contributo; 

- le operazioni attive non soggette a Iva per carenza del presupposto territoriale, se e nella mi-

sura in cui gli acquisti a esse afferenti siano territorialmente non rilevanti ai fini Iva. 

Il contributo è determinato applicando un’aliquota pari al 50% sull’ammontare della quota del 

reddito complessivo determinato ai fini dell’Ires relativo al periodo di imposta antecedente a 

quello in corso al 1° gennaio 2023, che eccede per almeno il 10% la media dei redditi com-

plessivi determinati ai sensi dell’Ires conseguiti nei 4 periodi di imposta antecedenti a quello in 

corso al 1° gennaio 2022; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si assu-

me un valore pari a zero. 

L'ammontare del contributo, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25% 

del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente a quello in corso 

al 1° gennaio 2022. 

Il contributo è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio ante-

cedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.  

I soggetti che approvano il bilancio oltre il termine di 4 mesi dalla chiusura dell'esercizio effet-

tuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. 

I soggetti con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il versamento del 

contributo entro il 30 giugno 2023. 

Alla luce delle modifiche di cui sopra relative alla base imponibile, è previsto che: 

- se l’importo risulta maggiore di quello dovuto entro il 30 novembre 2022, il residuo debba es-

sere versato entro il 31 marzo 2023 con le modalità di cui all'articolo 17, D.Lgs. 241/1997; 

- se l’importo risulta inferiore a quello dovuto entro il 30 novembre 2022, il maggior importo 

versato sia ammesso in compensazione a decorrere dal 31 marzo 2023.  

Il contributo non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell'Irap. 

Commi 153-161 Definizione agevolata avvisi bonari 

Viene introdotta la possibilità di definizione per le somme dovute dal contribuente a seguito del 

controllo automatizzato delle dichiarazioni relative ai periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 

2019, al 31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021, richieste con le comunicazioni previste da-

gli articoli 36-bis, D.P.R. 600/1973 e 54-bis, D.P.R. 633/1972, per le quali il termine di paga-

mento non è ancora scaduto al 1° gennaio 2023 o per le quali le medesime comunicazioni so-

no recapitate successivamente a tale data. 

La definizione avviene tramite il pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali, degli 

interessi e delle somme aggiuntive. 

Sono dovute le sanzioni nella misura del 3% senza alcuna riduzione sulle imposte non versate 

o versate in ritardo. 
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Il pagamento avviene secondo le modalità e i termini stabiliti dagli articoli 2 e 3-bis, D. Lgs. 

462/1997. 

In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle somme dovu-

te, la definizione non produce effetti e si applicano le ordinarie disposizioni in materia di san-

zioni e riscossione. 

Parimenti definibili sono le somme dovute a seguito del controllo automatizzato delle dichiara-

zioni, richieste con le comunicazioni previste dagli articoli 36-bis, D.P.R. 600/1973 e 54-bis, 

D.P.R. 633/1972, il cui pagamento rateale è ancora in corso al 1° gennaio 2023. 

La definizione avviene con il pagamento del debito residuo a titolo di imposte e contributi pre-

videnziali, interessi e somme aggiuntive. Sono dovute le sanzioni nella misura del 3% senza 

alcuna riduzione sulle imposte residue non versate o versate in ritardo. 

Il pagamento rateale prosegue secondo le modalità e i termini previsti dall'articolo 3-bis, D. 

Lgs. 462/1997. 

In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, delle somme dovu-

te, la definizione non produce effetti e si applicano le ordinarie disposizioni in materia di san-

zioni e riscossione. 

Le somme versate fino a concorrenza dei debiti definibili, anche anteriormente alla definizione, 

restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. 

In deroga al c.d. Statuto del contribuente i termini di decadenza per la notificazione delle car-

telle di pagamento per le somme dovute a seguito di controllo automatizzato, contemplati 

dall'articolo 25, comma 1, lettera a), D.P.R. 602/1973, ordinariamente previsti entro il 31 di-

cembre del terzo anno successivo a quello di presentazione della dichiarazione, sono proroga-

ti di un anno. 

Comma 222-230 Stralcio dei debiti fino a 1.000 euro affidati agli agenti della riscossione 

Viene introdotto l’annullamento automatico, al 31 marzo 2023, dei debiti di importo residuo, al 

1° gennaio 2023, fino a 1.000 euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata iscrizione a 

ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 

2000 al 31 dicembre 2015 dalle Amministrazioni statali, dalle Agenzie fiscali e dagli enti pub-

blici previdenziali. 

L'agente della riscossione trasmette agli enti interessati, entro il 30 giugno 2023, l'elenco delle 

quote annullate.  

Gli enti creditori, sulla base dell'elenco trasmesso dall'agente della riscossione, adeguano le 

proprie scritture contabili in ossequio ai rispettivi Principi contabili vigenti, deliberando i neces-

sari provvedimenti volti a compensare gli eventuali effetti negativi derivanti dall'operazione di 

annullamento.  

Dal 1° gennaio 2023 fino alla data dell'annullamento è sospesa la riscossione dei debiti di cui 

sopra. 

Restano ferme, per i debiti di cui sopra, le disposizioni già previste dai precedenti provvedi-

menti di stralcio dei debiti. 

Relativamente ai debiti di importo residuo, al 1° gennaio 2023, fino a 1.000 euro, comprensivo 

di capitale, interessi per ritardata iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affi-

dati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2015 dagli enti diversi 

dalle Amministrazioni statali, dalle Agenzie fiscali e dagli enti pubblici previdenziali, l'annulla-

mento automatico opera limitatamente alle somme dovute, alla medesima data, a titolo di inte-

ressi per ritardata iscrizione a ruolo, di sanzioni e di interessi di mora di cui all'articolo 30, 

comma 1, D.P.R. 602/1973. 
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L’annullamento non opera con riferimento al capitale e alle somme maturate alla predetta data 

a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di 

pagamento, che restano integralmente dovuti. 

Relativamente alle sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della 

strada, diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi 

ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali, l’annullamento opera limitatamente agli in-

teressi; l'annullamento automatico non opera con riferimento alle predette sanzioni e alle 

somme maturate a titolo di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notificazione 

della cartella di pagamento, che restano integralmente dovute. 

È consentito agli enti diversi dalle Amministrazioni statali, dalle Agenzie fiscali e dagli enti pub-

blici previdenziali di non applicare le disposizioni speciali relative all’annullamento automatico 

dei loro crediti e delle sanzioni amministrative. 

Dal 1° gennaio 2023 fino al 31 marzo 2023 è sospesa la riscossione dell'intero ammontare dei 

debiti e non si applicano a tali debiti gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, D.P.R. 

602/1973. 

Commi 231-252 Rottamazione cartelle esattoriali 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022 

I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 

30 giugno 2022 possono essere estinti senza corrispondere le somme affidate all'agente della 

riscossione a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1, 

D.P.R. 602/1973, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, D. 

Lgs. 46/1999, e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell'articolo 17, D. Lgs. 112/1999, 

versando le somme dovute a titolo di capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese 

per le procedure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. 

Possono essere compresi nella definizione agevolata anche i debiti relativi ai carichi affidati 

agli agenti della riscossione che rientrano nei procedimenti avviati a seguito di istanze presen-

tate dai debitori per l'accordo di composizione della crisi e il piano del consumatore e nei pro-

cedimenti instaurati in seno alla ristrutturazione dei debiti del consumatore e del c.d. concorda-

to minore. 

Possono essere estinti, anche se con riferimento ad essi si è determinata l'inefficacia della re-

lativa definizione, anche i debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 

al 2017 oggetto di dichiarazioni rese ai sensi: 

a) dell'articolo 6, comma 2, D.L. 193/2016; 

b) dell'articolo 1, comma 5, D.L. 148/2017; 

c) dell'articolo 3, comma 5, D.L. 119/2018; 

d) dell'articolo 1, comma 189, L. 145/2018; 

e) dell'articolo 16-bis, commi 1 e 2, D.L. 34/2019. 

Sono, invece, esclusi dalla definizione i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della ri-

scossione recanti: 

a) le risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2, § 1, lettera a), Decisioni 2007/436/CE, 

2014/335/UE, 2020/2053/UE e l’Iva riscossa all'importazione; 

b) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16, Regolamento 

(UE) 2015/1589; 

c) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei Conti; 

d) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze 

penali di condanna. 

Il pagamento è effettuato in unica soluzione, entro il 31 luglio 2023, o in massimo 18 rate, la 
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prima e la seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10% delle somme complessivamen-

te dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettivamente il 31 luglio e il 30 novembre 

2023 e le restanti, di pari ammontare, con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 

30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2024. In caso di pagamento rateale, sono dovu-

ti, a decorrere dal 1° agosto 2023, gli interessi al tasso del 2% annuo; non si applicano le di-

sposizioni dell'articolo 19, D. Lgs. 602/1973.  

L'agente della riscossione rende disponibili ai debitori, nell'area riservata del proprio sito inter-

net, i dati necessari a individuare i carichi definibili. 

Il debitore manifesta all'agente della riscossione la volontà di procedere alla definizione ren-

dendo, entro il 30 aprile 2023, apposita dichiarazione, con le modalità, esclusivamente telema-

tiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito internet entro 20 giorni decorrenti dal 1° 

gennaio 2023. In tale dichiarazione il debitore sceglie il numero di rate nel quale intende effet-

tuare il pagamento. 

Nella stessa dichiarazione, integrabile entro il 30 aprile 2023, il debitore indica l'eventuale pen-

denza di giudizi aventi a oggetto i carichi in essa ricompresi e assume l'impegno a rinunciare 

agli stessi giudizi, che, dietro presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pa-

gamento delle somme dovute, sono sospesi dal giudice. 

L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo perfezionamento della definizione e alla pro-

duzione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso 

contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti. 

Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente alla defini-

zione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. 

A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai carichi definibili che ne co-

stituiscono oggetto: 

a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza; 

b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di de-

finizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di 

presentazione; 

c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti 

alla data di presentazione; 

d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive; 

e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che 

non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo; 

f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis, D.P.R. 

602/1973; 

g) si applica la disposizione di cui all'articolo 54, D.L. 50/2017, ai fini del Durc. 

Entro il 30 giugno 2023, l'agente della riscossione comunica ai debitori l'ammontare comples-

sivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate e il giorno e il 

mese di scadenza di ciascuna di esse. 

Tale comunicazione è resa disponibile ai debitori anche nell'area riservata del sito internet 

dell'agente della riscossione. 

Il pagamento delle somme può essere effettuato: 

a) mediante domiciliazione sul c/c eventualmente indicato dal debitore con le modalità deter-

minate dall'agente della riscossione; 

b) mediante moduli di pagamento precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad alle-

gare alla comunicazione; 
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c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. 

Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la dichiarazione: 

a) alla data del 31 luglio 2023 le dilazioni sospese sono automaticamente revocate; 

b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di definizione determina 

l'estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto 

il primo incanto con esito positivo. 

In caso di mancato, ovvero, di insufficiente o tardivo versamento, superiore a 5 giorni, dell'uni-

ca rata, ovvero, di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme, la defini-

zione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e di decadenza per 

il recupero dei carichi oggetto di dichiarazione. 

In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la definizione non ha prodotto effetti, i versamenti 

effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente dovuto a seguito 

dell'affidamento del carico e non determinano l'estinzione del debito residuo, di cui l'agente 

della riscossione prosegue l'attività di recupero. 

Per le sanzioni amministrative, comprese quelle per violazioni del Codice della strada, diverse 

da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai 

premi dovuti agli enti previdenziali, l’abbattimento si applica limitatamente agli interessi, co-

munque denominati, compresi quelli di cui all'articolo 27, comma 6, L. 689/1981 e quelli di cui 

all'articolo 30, comma 1, D.P.R. 602/1973 e alle somme maturate a titolo di aggio ai sensi 

dell'articolo 17, D. Lgs. 112/1999. 

Alle somme occorrenti per aderire alla definizione che sono oggetto di procedura concorsuale 

nonché di tutte le procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa si applica la disci-

plina dei crediti prededucibili. 

Comma 276 Contabilità semplificata 

Intervenendo sull’articolo 18, comma 1, secondo periodo, D.P.R. 600/1973, le soglie di ricavi 

da non superare nell’anno per usufruire della contabilità semplificata sono elevate da 400.000 

a 500.000 euro per le imprese che esercitano la prestazione di servizi e da 700.000 a 800.000 

euro per le imprese aventi a oggetto altre attività. 

Comma 277 Bonus mobile 

Viene modificato l’articolo 16, comma 2, secondo periodo, D.L. 63/2013, viene elevato il c.d. 

bonus mobili per l’anno 2023 a 8.000 euro. 

Comma 310 Incremento pensioni pari o inferiori al trattamento minimo 

Al fine di contrastare gli effetti negativi delle tensioni inflazionistiche registrate e attese per gli 

anni 2022 e 2023, per le pensioni di importo pari o inferiore al trattamento minimo Inps, in via 

eccezionale con decorrenza 1° gennaio 2023, con riferimento al trattamento pensionistico lor-

do complessivo in pagamento per ciascuna delle mensilità da gennaio 2023 a dicembre 2024, 

ivi compresa la tredicesima mensilità spettante, è riconosciuto in via transitoria un incremento, 

limitatamente alle predette mensilità e rispetto al trattamento mensile determinato sulla base 

della normativa vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge, di 1,5 punti 

percentuali per l’anno 2023, elevati a 6,4 punti percentuali per i soggetti di età pari o superiore 

a 75 anni, e di 2,7 punti percentuali per l’anno 2024. 

L’incremento di cui al presente comma non rileva, per gli anni 2023 e 2024, ai fini del supera-

mento dei limiti reddituali previsti nel medesimo anno per il riconoscimento di tutte le presta-

zioni collegate al reddito.  

L’incremento è riconosciuto qualora il trattamento pensionistico mensile sia complessivamente 

pari o inferiore all’importo mensile del trattamento minimo Inps.  
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Si tenga conto che l’Inps, con la circolare n. 135/2022 ha fissato in via provvisoria l’importo dei 

trattamenti minimi di pensione dei lavoratori dipendenti, pari a 563,74 euro. 

Qualora il trattamento pensionistico complessivo sia superiore al predetto importo e inferiore a 

tale limite aumentato dell’incremento disciplinato dal presente comma l’incremento è comun-

que attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. 

Resta fermo che, ai fini della rivalutazione delle pensioni per gli anni 2023 e 2024, il trattamen-

to pensionistico complessivo di riferimento è da considerare al netto dell’incremento transitorio 

di cui al presente comma, il quale non rileva a tali fini e i cui effetti cessano in ogni caso, rispet-

tivamente, al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024. 

Comma 342 Prestazioni occasionali (c.d. Presto) 

Viene riformata la disciplina delle c.d. Presto (articolo 54-bis, D.L. 50/2017): per ciascun utiliz-

zatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, il limite massimo dei compensi dal 2023 è pari 

a 10.000 euro (in precedenza 5.000 euro). 

Le Presto possono essere utilizzate, entro i limiti stabiliti dal presente articolo, anche alle attivi-

tà lavorative di natura occasionale svolte nell’ambito delle attività di discoteche, sale da ballo, 

night-club e simili, di cui al codice ATECO 93.29.1. 

È abrogata l’autocertificazione nella piattaforma informatica per prestazioni da rendere a favo-

re di imprese del settore agricolo. 

Sono modificati anche i limiti dimensionali per le imprese utilizzatrici: il ricorso alle Presto è vie-

tato per le imprese con più di 10 lavoratori a tempo indeterminato (fino al 31 dicembre 2022, 5 

lavoratori), senza più alcuna disciplina specifica per le aziende alberghiere e delle strutture ri-

cettive che operano nel settore del turismo. 

Commi 384-388 Mezzi di pagamento 

Modificando l’articolo 49, D. Lgs. 231/2007 il valore soglia oltre il quale si applica il divieto al 

trasferimento di denaro contante e di titoli al portatore in euro o in valuta estera, effettuato a 

qualsiasi titolo tra soggetti diversi, siano esse persone fisiche o giuridiche, a decorrere dal 1° 

gennaio 2023 è elevato a 5.000 euro. 

Comma 837 Modifiche alla disciplina Imu 

Viene modificato l’articolo 1, comma 756, L. 160/2019, concernente l'individuazione delle fatti-

specie rispetto alle quali possono essere diversificate le aliquote dell'Imu, prevedendo che con 

Decreto Mef possono essere modificate o integrate le fattispecie già individuate. 

Intervenendo sul successivo comma 767 viene previsto che a decorrere dal primo anno di ap-

plicazione obbligatoria del prospetto delle aliquote, in mancanza di una delibera approvata se-

condo le modalità di legge e pubblicata tempestivamente, si applicano le aliquote di base Imu 

e non quelle vigenti nell’anno precedente. 

Commi 894-895 Proroga c.d. superbonus 

Le disposizioni dell'articolo 9, comma 1, lettera a), numero 1), D.L. 176/2022, con conseguen-

te conferma della percentuale del 110% anche per il 2023, non si applicano: 

a) agli interventi diversi da quelli effettuati dai condomìni per i quali, alla data del 25 novembre 

2022, risulta presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ai sensi dell'arti-

colo 119, comma 13-ter, D.L. 34/2020; 

b) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare che ha approvato 

l'esecuzione dei lavori risulta adottata in data antecedente al 18 novembre 2022, data di en-

trata in vigore del D.L. 176/2022, sempre che tale data sia attestata, con apposita dichiara-

zione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata ai sensi dell'articolo 47, D.P.R. 445/2000, 

dall'amministratore del condominio ovvero, nel caso in cui, ai sensi dell'articolo 1129, cod. 
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civ., non vi sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i condomini non vi abbiano provvedu-

to, dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e a condizione che per tali interventi, alla 

data del 31 dicembre 2022, risulti presentata la CILA, ai sensi dell'articolo 119, comma 13-

ter, D.L. 34/2020; 

c) agli interventi effettuati dai condomìni per i quali la delibera assembleare che ha approvato 

l'esecuzione dei lavori risulta adottata in una data compresa tra quella del 18 novembre 

2022, data di entrata in vigore del D.L. 176/2022, e il 24 novembre 2022, sempre che tale 

data sia attestata, con apposita dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà rilasciata ai 

sensi dell'articolo 47, D.P.R. 445/2000, dall'amministratore del condominio ovvero, nel caso 

in cui, ai sensi dell'articolo 1129, cod. civ., non vi sia l'obbligo di nominare l'amministratore e i 

condomini non vi abbiano provveduto, dal condomino che ha presieduto l'assemblea, e a 

condizione che per tali interventi, alla data del 25 novembre 2022, risulti presentata la CILA, 

ai sensi dell'articolo 119, comma 13-ter, D.L. 34/2020; 

d) agli interventi comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, per i quali alla data 

del 31 dicembre 2022 risulta presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo. 
 


